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Cinquantaexatleti,individuatinellelistedeiprobabiliolimpicidal1994aoggi,ver-
rannoinseritinellesegnalazionichel’Adecco,sponsordell’OlimpiaPallacanestro
Milanochesioccupadiinserimentodilavoratorinelleaziende,invieràaisuoi
clienti.L’accordoconilConièstatofirmatolunedì25alForoItalico.«Èlaprimavolta
-hacommentatoilpresidentedelConiGianniPetrucci-cheuncomitatoolimpico

trovailmododifarequalcosainpiùperl’atleta.Nonsitrattadiassistenzialismo,ma
diaiutarlinell’inserimentonelmondolavorativo.Riteniamosiaungrandepasso
avantinelrapportotraentisportivieatleti,inlineaconlariformainattodituttoil
movimento».ConPetruccihannofirmatol’accordoilcapodell’ufficoMondodell’A-
deccoJohnBrowmereilresponsabileperl’ItaliaJeromeCaille.Ilprogettopartein
questigiorni.«Nonsitrattadiunasortadiprepensionamento-hadettoCesareTo-
raldodellacommissioneatleti-madispostarelasfidadalcampoallavita».«Ab-
biamosceltogliatleti-haspiegatoCaille-perchèhannodedicatoiloroannimi-
glioriallosportehannolamotivazionegiustaadaffermarsi».

Coni e Adecco ricollocano 50 ex olimpionici

S top alle dimiscriminizioni
uomo/donna negli annunci
di ricerca-personale. È que-

sto il sensodiun’intesa raggiunta
nei giorni scoirsi tra il ministero
del Lavoro e la Fieg, la federazio-
nedegli editorideigiornali.L’ac-
cordo,però, è soprattutto il frutto
della battaglia condotta da una
consigliera nazionale di Parità, la
professoressa Marzia Barbera,
che da tempo continua a svolgere
l’attività di monitoraggio per ve-
rificare il rispetto, proprio sugli
organi di stampa, delle disposi-
zioni di legge in materia di parità
e pari opportunità. In particolare
nelcasodelle inserzioniperricer-
ca e selezione di personale Barbe-
ra ha rilevato la sistematica viola-
zione dell’art. 1, c. 2, L. 903/77 e
dell’art. 4, c. 3, della L. 125/91 in
quanto è costante l’uso di un lin-
guaggio che fa riferimento al ses-
sodeicandidati.

Molte le iniziative intraprese a
cominciare dal dicembre ‘96
quando sono state inviate le pri-
me lettere di diffida alle case edi-
trici dei maggiori quotidiani na-
zionali e alle agenzie incaricate
delle singole inserzioni, con invi-
to a rimuovere il comportamento
discriminatorio.

I soggetti contattati, dal canto
loro,hannorispostoconassicura-
zioni formali al rispetto della leg-
ge.

Nell’estate ‘97èproseguital’at-
tività di controllo sul comporta-
mento attuato dai soggetti diffi-
dati. Da detto controllo è emerso
che l’impegno assunto veniva co-
stantementedisatteso.Perquesto
nel giugno ‘98 la Consigliera na-
zionale e la Consigliera regionale
di Parità della Lombardia (terri-
torialmente competente), previo
pareredelCollegio istruttoriodel
Comitato Nazionale di Parità,
hanno promosso un’azione giu-
diziale di tipo collettivo nei ri-
guardidellecaseeditricidialcuni
quotidianinazionali , consedele-
gale a Milano, e nei riguardi nu-
merose società che si occupanodi
ricercaeselezionedelpersonale.

Nel corso delle varie udienze
conalcunedelle societàconvenu-
te si è arrivati ad una conciliazio-
ne.

Dall’aprile ‘98 l’Ufficio della
Consigliera ha continuato in mo-
do piùcostante l’attivitàdimoni-
toraggio, rivolta inmodopartico-
lare a società di ricerca di perso-
nale e singole aziende. Sono state
inviate circa settanta lettere di
diffida seguite da altrettante ri-
sposte formali , contenenti l’ im-
pegno di rispettare le disposizio-
nidileggerichiamate.

Nel dicembre ‘98 è stata poi la
volta di un incontro, tenutosi
presso il Ministero del Lavoro
conaltre societàeditrici, consede
legaleinRoma,chepubblicavano
annunci non conformi alla legge.
Anche in questo caso si è cercato
di trovareunaccordoperdefinire
modalità di pubblicazione degli
annunci conformi alle disposi-
zioni di legge al fine di evitare ul-
terioriazioniingiudizio.

Proprio da questa riunione è
uscita la proposta di trovare un
accordo e stilare Protocollo d’in-
tesa direttamente con la Federa-
zionedeglieditori,al finefavorire
la più completa realizzazione del
principiodinondiscriminazione
fondata sul sesso, di contribuire
all’osservanza dei contenutidella
legge n.903/77, di applicare le di-
sposizioni previste dall’art. 4
comma3della l. 125/91ediavvia-
reunaproficuacollaborazionetra
la Federazione, le imprese asso-
ciateegliorganismidiparità.

Dopo una lunga trattativa il 29
settembre scorso Federazione
Italiana Editori e Giornali e la
Consigliera Nazionale di Parità
hanno firmato l’intesa che pub-
blichiamoaseguire.

Il 6 ottobre scorso, invece, si è
tenuta una udienza della causa
promossa innanziallaPreturadel

LavorodiMilano, conclusasicon
un accordo sottoscritto dalle case
editrici delle tre testate convenu-
teingiudizio.

Le società editrici hanno ade-
rito ai contenuti del Protocollo
d’intesa e si sono impegnate a ri-
spettaregliaccordipresi inquella
sede dalla Fieg. Quest’ultimo, in
particolare, disponeche:nei con-
corsi pubblici e nelle forme di se-
lezioneattuatedaimpreseprivate
e pubbliche laprestazione richie-
stadeveessereaccompagnatadal-
leparole«dell’unoodell’altroses-
so» fattaeccezioneper icasi incui
il riferimento al sesso costituisca
requisito essenziale per la natura
dellavoroodellaprestazione.
Eccoiltestodell’accordo.

PROTOCOLLOD’INTESA

Il giorno29/10/99

TRALACONSIGLIERA
NAZIONALEDIPARITÀ,
prof.ssaMarziaBarbera,
assistita dal Collegio Istruttorio di
cuiall’art.7 l.125/91,
e la
FEDERAZIONEITALIANA
EDITORIGIORNALI,
rappresentata dall’avv. Giancarlo
Zingoninell’intento:

di favorire la più completa realiz-
zazionedel principiodi nondiscrimi-
nazione fondata sul sesso sancito
dalle leggi 903/77e 125/91, nonchéal
finedi contribuireall’osservanzadel
divieto posto dal punto 2. del 10 com-
ma dell’art. 1 l. 903/77 attraverso
l’applicazione delle disposizioni
previste dall’art. 4, 30 comma, l.
125/91, e di avviare una proficua col-
laborazione tra la Federazione stes-
sa, le impreseadessaassociateegli
organismidiparità

SIÈCONVENUTO
QUANTOSEGUE
1) La F.I.E.G. solleciterà le imprese
associate a richiamare le agenzie di
pubblicità e le società di ricerca del
personale ad impostare i messaggi
pubblicitari relativi alle offerte di la-
voro in modo che risulti realizzato
quanto previsto dall’art. 4, 30 com-
ma, l. 125/91 inordineall’indicazione
che il messaggio è indifferentemen-
te rivolto all’uno e all’altro sesso,
salvo i casi per i quali sia prevista
esplicitaderoga;
2) La F.I.E.G. terrà costantemente in-
formata la Consigliera Nazionale di
Parità dei contenuti dei propri inter-
venti e dell’esito degli stessi; le parti
inoltre s’incontreranno almeno ogni
sei mesi per verificare i risultati del-
leazionisvolte;
3) La F.I.E.G. favorirà la diffusione da
parte dei giornali associati dei mes-
saggi che il Comitato Nazionale di
cui all’art. 5 l. 125/91 e la Consigliera
Nazionale di Parità intenderanno
diffondere per la migliore cono-
scenza dei principi di parità fra uo-
mini e donne nel lavoro affermati
dalle leggi903/77e125/91;
4) Le parti, fermo il rispetto di quanto
sopra, si accordano altresì che, fino
al 30 giugno 2000 , in caso di riscon-
trate violazioni delle disposizioni di
cuial punto2. del10 commadell’art. 1
l. 903/77 e all’art. 4, 30 comma l.
125/91, la Consigliera Nazionale di
Parità avvertirà la F.I.E.G., che svol-
gerà le opportune verifiche e invite-
rà gli associati al rispetto del pre-
sente protocollo; soltanto nell’ipo-
tesi in cui l’intervento della Federa-
zione risulti infruttuoso, la Consi-
gliera Nazionale di Parità potrà agi-
re insedegiudiziaria;
5) La Consigliera Nazionale di Parità
dichiara - in accordo con la Consi-
gliera regionale di Parità per la Lom-
bardia - che, a seguito della sotto-
scrizione del presente accordo, ri-
nuncerà nella sede giudiziale al pro-
cedimento pendente in materia nei
confronti di imprese associate alla
F.I.E.G., davanti al Pretoredi Milano,
dott.Atanasio;
6) La F.I.E.G. favorirà la pubblicazio-
nedel presenteprotocollod’intesae
di un comunicato congiunto dei fir-
matari.

L ’ a c c o r d o
..............................................................................................

Definito tra Ministero del Lavoro e Federazione degli editori
un protocollo d’intesa che mette fine ad un braccio di ferro
iniziato tre anni fa. Battaglia vinta per la Commissione parità

Offerte di lavoro,
basta discriminazioni

I L D I B A T T I T O

Ora anche Romiti si tinge di rosa: la parità? non è più un problema

C osì come viene attualmente impostato «il pro-
blema della pari opportunità non ha ragione di
essere, perché in effetti nonesiste una differen-

za sostanziale frauomoedonna,né ladonnaharagio-
ne di dover essere a tutti i costi protetta». È stato un
Romitidecisamente«rosa»quellochehaparlatomer-
coledì scorso in occasione diundibattitoorganizzato
perpresentareunaricerca(«competitivitàaziendalee
pari opportunità») promossa dalla commissione na-
zionale per le Pari Opportunità, presieduta da Silvia
Costa.

Romitiha ricordatodiproveniredaun’azienda - la
Fiat - «maschilista al punto tale che a suo tempo le
donne non dovevano assolutamente entrare, a parte
lo staff di Vittorio Valletta che si fidava soltanto di
donnequandosi trattavadibilanci». «Poi-haaggiun-
to - lasituazioneèmigliorata,peròtuttoquestoaprez-
zo di uno sforzo enorme». «Quello che conta - ha sot-
tolineato ancora il presidente di Rcs - è che le donne
nonpartanodalpresupposto di unapresuntadiversi-
tà, di una sottovalutazione rispetto agli uomini, per-
ché al contrariodevono convincersidi esserepiùbra-
ve,piùaudacidell’altrosesso».Romiti,asostegnodel-
la sua tesi, ha citatoanchealcunidatiche fannoriferi-
mentoinprimoluogoallapresenzadidonneall’inter-
no di Rcs, che ha una quota pari al 35% di personale
femminilesultotale.

Mapiùingenerale,daquestopuntodivista -haag-

giunto Romiti - la situazione è assai meno rosea, con-
siderato fra l’altro che «appena l’11%dei deputati alla
Camera è di sesso femminile, percentuale che scende
all’8% al Senato». Nel Parlamento europeo - ha ag-
giunto - «appena il 12% della delegazione italiana è
composto da donne, mentre nelle amministrazioni
regionali lapresenza corrispondeall’11%neiconsigli
ma tocca soltanto il 6%nellegiunte».Quantoalla sto-
ria dei vari Governi che si sono succeduti in Italiadal
dopoguerra, il presidente di Rcsha precisato che «dei
1.425ministrichehannogiuratodavantialcapodello
Stato soltanto 28 sono stati di sesso femminile». Per
concludere, Romiti ha citato una frase di Margaret
Thatcher: «Se vuoi che qualche cosa venga detta ri-
volgiti ad un uomo, se vuoi invece che qualche cosa
vengafatta,rivolgitiadunadonna».

Pronta la replica di Silvia Costa: «la politica sarà
maschilista, che vogliamo dire della Giunta di Con-
findustria, dove siedono solo quattro donne su160? e
alle ultime elezioni, quanti di voi hanno votato una
donna?».Romitinonsi facogliere impreparato,ealza
immediatamente la mano: «io». E ricorda che nella
corsa per il Quirinale, malgrado un lungo dibattito
sullapossibilitàdieleggereunadonnaCapodelloSta-
to, alla fineè statoelettoCarloAzeglioCiampi.Taglia
corto laCosta: «sì, infatti ero tentatadi lanciare lo slo-
gan:«Ciampièladonnagiusta».

«La verità - ha concluso il leader della Cisl Sergio

D’Antoni - èche inItalia il lavoromancaper tutti,ma
manca soprattutto per le donne. Serve una politica
mirata per la famiglia, una organizzazione del lavoro
diversa, lamaternitàelafamigliadevonoessereundi-
rittopertutti».

Matorniamoallecifre.InItalia-secondounaricer-
ca curata da AdaGrecchi per contodellaCommissio-
ne nazionale per le Pari Opportunità - il mercato del
lavoro penalizza tuttora fortemente le donne rispetto
alla componentemaschile, anchesesuquestoversan-
te si stanno sviluppando significative novitànegli ul-
timi tempi, soprattutto in relazione alle misure per la
flessibilitàdellamanodopera, che sembrano incorag-
giare soprattutto la presenza di personale di sesso
femminile. La ricerca fa riferimento alle esperienze
maturate in 21 aziende e quattro banche del nostro
Paeseedaessaemerge fral’altrocheledonnedirigen-
tisonopresenti innumeromaggiorenelleaziendepiù
piccole ed in quelle del terziario (15-20%) mentre so-
notuttorapochenell’industria (10%)enell’agricoltu-
ra. La progressione di carriera per le donne, inoltre,
rimane allo stato attuale un problema aperto. Un pa-
radossoper tutti: quellodelleFerrovie.LeFs, infatti,
sono tenute addirittura a prevedere espressamente
che una quota consistente di assunzioni venga riser-
vata agli uomini, i quali abbiano fatto il serviziomili-
tarenelGenioferrovieri.

N.R.

Campagna abbonamenti 1999

a dicembre conviene
Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati

Per ogni abbonamento a l’Unità

in omaggio l'abbonamento alla rivista

POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE

Telefonare al numero verde  

167.254188

7 numeri 510.000 

6 numeri 460.000 

5 numeri 410.000

Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura

AAAABBBBBBBBOOOONNNNAAAARRRRSSSS IIII .... .... .... ÈÈÈÈ   CCCCOOOOMMMMOOOODDDDOOOO .... .... .... EEEE   CCCCOOOONNNNVVVV IIIIEEEENNNNEEEE
Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio
e se vorrai anche in vacanza.

.... .... .... ÈÈÈÈ   FFFFAAAACCCC IIIILLLLEEEE
Perché basta telefonare al numero verde 167.254188

o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale.

7 numeri 510.000 (Euro 263,4)
6 numeri 460.000 (Euro 237,6)
5 numeri 410.000 (Euro 211,7)
1 numero 85.000   (Euro   43,9)

7 numeri 280.000 (Euro 144,6)
6 numeri 260.000 (Euro 134,3)
5 numeri 240.000 (Euro 123,9)
1 numero 45.000 (Euro   23,2)

ABBONAMENTO ANNUALE

ABBONAMENTO SEMESTRALE


